GIORNALINO n. 3 del 2003-02-07

A cura di Bruno Battagliola

1. Agenzia delle Entrate, risoluzione n.25 del 5 febbraio 2003 (applicazione dell’IVA alle entrate patrimoniali dei Comuni).

Sono esenti dall’applicazione dell’IVA:

a) il COSAP;

b) il Canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari;

c) il diritto sulle pubbliche affissioni.

Sono sottoposti ad IVA:

a) Tariffa di Igiene Ambientale (aliquota del 10 per cento);

b) Aggi dovuti al concessionario  (aliquota nella misura ordinaria del 20 per cento).

2. Commissione Tributaria Provinciale di Sondrio, Sezione 3, sentenza n. 20-3-02 del 26 marzo 2002  (immobili posseduti dal Comune per la produzione di energia elettrica: attività commerciale e non istituzionale).

Gli immobili posseduti dai Comuni fuori dal loro territorio (in precedenza detenuti dalle loro aziende municipalizzate in quanto erano sprovviste di personalità giuridica), destinati alla produzione di energia elettrica (centrale elettrica) sono destinati ad una attività commerciale di cui all’articolo 2195 del codice civile e non ad una attività istituzionali dell’Ente pubblico, così che, non potendo godere dell’esenzione di cui alla lettera a) dell’articolo 7 del D.Lgs.n.504 del 1992, debbono essere assoggettati ad ICI.  

3. Commissione Tributaria Regionale Veneto, Sezione I, sentenza n.217 del 28 gennaio 2003 ( ICI  -  Avviso   di  accertamento  -  Motivazione - Riferimento al valore base a metro quadro – Sufficienza).

Massima:

E' sufficientemente  motivato  l'avviso  di  accertamento che, nel determinare

la maggiore  imposta  ICI dovuta, fa riferimento al valore base a metro quadro

attribuito alla  zona  con  delibera  di  Giunta affissa all'albo pretorio del

Comune e, quindi, conosciuta dal contribuente.                                

4.Commissione Tributaria Regionale del Veneto, Sezione 15, sentenza n 309/15/02 del 10 dicembre 2002 (ICI per rendite catastali in atti ante 31.12.1999).

Massima

La questione concernente l’efficacia delle rendite catastali ha trovato definitiva soluzione con l’emanazione dell’articolo 74 della legge n.342 del 2000.  Poiché gli atti impugnati riguardano rendita catastale in atti prima del 31 dicembre 1999, le rendite assumono efficacia retroattiva. In considerazione della mancata loro notifica non solo dovuti né le sanzioni, né gli interessi moratori. 

5. Circolare n.1 DPF dell’11.02.2003 (sospensione dell’aumento dell’addizionale comunale all’IRPEF).

Mentre è ammessa la conferma dell’aliquota eventualmente stabilita dal Comune per l’anno 2002,  la  sospensione impedisce anche l’istituzione ex novo della addizionale nella misura minima (0,20 per cento), ma non preclude la facoltà di diminuire la relativa aliquota rispetto a quella stabilita dal comune per l’anno 2002.   

